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Stanotte a New Orleans un curioso campionato del mondo 
i i - _._ _. . . _ . . . . _ . _ . i i . i . . i i • • i 

Joe Frazier il «Marciano del '72» 
vuol distruggere in fretta Daniels 

JOE FRAZIER fotografato alla visita medica (Telefoto all' < Unità ») 

Lo sfidante, figlio di un miliardario del Texas, ha un illustre precedessore 
in «Philadelphia» Jack O'Brien che, ai suoi tempi, divenne campione mon
diale dei mediomassimi - In Italia domani sera la telecronaca registrata 

«Quando 0 gong suonerà 
la prima volta, sparerò un 
crochet al mento e per Terry 
Daniels sarà finita Voglio un 
KO rapido, ho deciso di la
vorare poco con 11 ragazzo 
bianco. Mi voglio risparmiare 
per Cassius Clay. se preferite 
per Muhammad AH come ades
so si fa chiamare quello... ». 
Cosi, tra un grugnito e l'al
tro. ha parlato nel suo cam
po dì allenamento Joe Fra
zier campione mondiale dei 
pesi massimi. Stasera, saba
to 15 gennaio. nell'Auditorium 
di New Orleans. Louisiana. 
Joe si giocherà la cintura con
fero Terry Daniels, un texano 
di quasi 26 anni, figlio di 
un « boss » delle costruzioni 
che guadagna milioni di dol
lari alzando grattacieli, facen
do piscine e stadi. Come pu
gile Terry Daniels vinse nel 
1968 11 Texas Golden Glovea 
per i mediomassimi ed arri
vò nelle semifinali al cam
pionati nazionali (AAU) per 
diiettanti. L'armo seguente Da
niels entrò nel pugilato a pa
gamento dopo aver sostenuto 
44 partite con 32 vittorie per 
KO e 8 ad punti. 

Fu 11 10 febbraio 1969 a 
Beaumont. Texas, che Daniels 
passò nei prize-fighters liqui
dando in un minuto, un cer
to Charles Burnett. In segui
to vinse rapidamente altre 
cinque volte finché a Wodland 
HHls, nell'estate di quell'an
no, venne ferito da un tale 
chiamato Casey. Floyd Casey 
per essere precisi. L'arbitro 
fermò il sanguinoso fighi du
rante il secondo assalto. 

Fu la prima sconfitta ri-

Mentre il Milan ospita l'Afa la nta e l'Inter gioca a Mantova 

La Juve cerca il riscatto 
contro la Fiorentina 

Cagliari e Napoli in trasferta (a M arassi e Bologna) - La Roma (con 
Amarildo e forse anche con Ginulfi ) ospita il solido Torino all'Olimpico 

Fermata la Juve dal Caglia
ri e tornato il massimo equi
librio, il campionato pratica
mente ricomincia all'insegna 
della più grande e splendida 
incertezza, con una serie di 
interrogativi appassionanti: in
tanto per cominciare riuscirà 
la Juve a fugare subito le 

prime perplessità suscitate dal
la sconfitta al Sant'Elia? E 
saprà il Milan confermarsi co
me la grande antagonista dei 
bianconeri? E ancora: potrà 
l'Inter riscattare l'ultima de
ludente prova casalinga con la 
Sampdoria? 

Se ne potrebbero elencare 
anche altri di interogativi, ri
guardanti per esempio l'inse
guimento del Cagliari alle 
grandi, o il piazzamento del
la Fiorentina, o il comporta
mento del Napoli. Ma per il 
momento ci fermiamo ai pri
mi che sono di stretta at

tualità. Ed al proposito rile
viamo per quanto riguarda la 
Juve che domani sarà impe
gnata in un a test » abbastan
za probante, vale a dire con
tro quella Fiorentina che ha 
raccolto ben tredici punti in 
nove partite utili consecutive. 

E" vero che a Firenze af
fermano che i viola hanno avu
to finora dalla loro un pizzico 
abbandonante di fortuna ol
tre che un calendario molto 
favorevole. Tanto che lo stes
so Liedholm non si fa molte 
illusioni sulle possibilità del
la squadra. Ma è anche vero 
che una Fiorentina con il mo
rale a mille può rendere du
ra la vita alla Juve, se non 
si sarà ripresa dallo choc 
della sconfitta. Più facile in 
apparenza il compito del Mi
lan: perchè gioca pure in ca
sa e contro una Atalanta che 
ha un piazzamento modesto. 

Basket: il turno di coppa 

Per Ignis e Simm 
strada in discesa 

La « due giorni» del basket 
europeo si chiude con un bi
lancio positivo delle nostre 
formazioni impegnate nelle 
verte coppe: dal Simmenthal, 
liberatosi con agile abilità del 
non certo impegnativo Aek 
ateniese, alla Partenope, scon
fitta a Maltnes per 90-77 ma 
che grazie alla bella presta
zione casalinga (97-82) si è 
aggiudicata il doppio confron
to, per guanto riguarda la 
coppa delle coppe; dall'Ignis, 
the pur priva di Ossola ha 
resistilo con tenacia alle sfu
riate del Real in Coppa dei 
Campioni, al Geas in Coppa 
Europa femminile, che pur 
uscito sconfitto dal doppio 
confronto ha mostrato con la 
vittoria anche di misura di 
aver divorato strada nei va
lori continentali, di poter 
competere alla pari i eccezion 
fatta per le sovietiche) con 
le migliori compagini euro
pee, e di possedere in sé i 
numeri per poter sperare di 
qualificarsi nel proprio giro
ne dei «quarti* alle spalle 
delle transalpine ed accedere 
così — traguardo mai rag
giunto da una squadra ita1ia-

Tris 4-10-8 
Lire 2.433.467 

PREMIO BIRBONE (L. 3 mi
lioni, m. 2000, corsa Tris): 1) 
Islgono (C. Bottoni) sig. P. An
nunziata, al Km. 1.21 9; 2) Re
golo; 3) Candloli; 4) Parisien. 
N.P.: Uncle, Caravaggo, So
riani, Amalfi, Parigi, Rocchfna, 
Fniotto, Qulrosso, Janet, Car
tilagine, Qulfuni, Attila. Tot.: 
111, 35, 17, ItS (NT). Cambi-
Mitene Vincent* Tris: 4 - I l - I . 
Al 34 vincitori spetteranno Li
f t 2.433.£3. 

na — alle semifinali. 
Come è noto sui tre fronti 

(CD.C. maschile e femmini
le e Coppa delle Coppe) lo 
svolgimento dei « quarti» ha 
assunto la formula dei giro
ni: due gironi di quattro squa
dre ciascuno per la Coppa dei 
Campioni maschile e femmi
nile e di tre squadre in Cop
pa delle Coppe, ciascuna delle 
quali incontra le altre in un 
doppio confronto di punti, e 
le prime due di ciascun gi
rone affronteranno le prime 
due dell'altro, in croce, nelle 
semifinali. 

Per Simmenthal ed Ignis 
la strada pare spianata ed in 
perfetta discesa, dopo l'ab
bandono delle formazioni so
vietiche: battuto U Real, sco
glio più duro, ai varesini toc
cheranno nel turno successi
vo il Levfs di Amsterdam ed 
il Koch di Vienna. 

L'Ignis dovrebbe vincere il 
proprio girone ed incontrare 
in semifinale presumibilmen
te lo Slama Praga. La Par
tenope conduce il proprio gi
rone in Coppa delle Coppe, 
dopo la sofferta vittoria nel 
doppio confronto col Malines, 
e battendo anche gli spagnoli 
di Badalona, dovrebbe incon
trare in semifinale o U Simm 
(nel caso sfavorevole ai mi
lanesi) o la Stella Rossa di 
Belgrado. 

Per il Geas lavoro più du
ro: anche se la sconfitta con 
il Clermont poteva essere alla 
vigilia preventivata, le seste
si sono state li li per assicu
rarsi le semifinali con un ri
sultato clamoroso. Ora si esi
ge che esse battano sia lo Ze-
leznicar di Serajevo {impresa 
non difficile) che VAkademik 
Sofia per accedere alle semi
finali ed assicurarsi così al
meno il quarto posto tn Eu
ropa. 

Ma si sa che il Milan tra le 
mura amiche ha sempre sten
tato: per di più sono in dub
bio Bavera e Frati. Per cui 
non e da escludere che la 
Ataianta, una squadra in fon
do bene organizzata e bene 
amalgamata, riesca a strappa
re un punto facendo leva sul 
suo solido sestetto dilensivo. 
Ceiuo sarebbe una sorpresa: 
lux si ba cue le sorpicae sto
no sempre in agguato nelle 
piegne uelle partite cosidette 
« facili». 

L'Inter infine gioca in tra
sferta a Mantova ove dovreb
be lare bollino pieno almeno 
sulla carta: perche il punto 
acooie ueu Intfcr appare ìa di
fesa e 1 attacco virgiliano non 
sembra taunente loite da met
tere in pencolo Boraon e com
pagni. AI contrario poi lo sca
tenato Bon.nsegna potrebbe la-

cumenre lare U vuoto nella 
poco convincente dilesa del 
Mantova che per conto suo si 
attuta sopratutto suda tradi
zione favorevole alla squadra 
che cambia allenatore (tsco 
pa nuova scopa sempe be
ne». si alce;, nei tcoio uel 
programma spiccano come ab
biamo accennato le trasferte 
dei Cagnari a Marassi e del 
Napoli a Bologna: si capisce 
elle ambedue le rappresentan
ti del Centro sud dovrebbero 
fare punU, specie il Cagliari 
cne potrebbe anche vincere 
(nonostante la - buona prova 
fornita dalia Samp a San Si
ro) facendo leva sul solito Ri
va e su Domenghwi e Gori 
che lo affiancano degnamente. 
Poi va ricordata la partita 
dell'Olimpico ove la Roma 
rafforzata dal rientri di Ama
rildo e forse anche di Ginul-
fi (ma non è prematuro il 
ritomo tra 1 pali del portie-
rone giallorosso?) sarà di fron
te al Torino in un match che 
si profila molto equilibrato. 

perchè 11 Torino è in serie 
positiva e sa farsi rispettare 
anche in trasferta, mentre la 
Roma in casa è pressocchè 
Irresistibile (tutte vittorie, fat
ta eccezione per il pareggio 
con il Cagliari). 

Chiudono la giornata Vare
se-Vicenza e Verona-Catanzaro, 
ovvero due confronti diretti 
tra squadre pericolanti: am
bedue sembrano destinati a 
chiudersi in parità, ma non 
è da escludersi qualche altra 
soluzione, magari a sorpresa. 
Con l'avvertenza che la squa
dra che riuscirà a spuntarla 
si metterà In saccoccia una 
vittoria preziosa che varrà 
doppio. 

portata da Terry Daniels fra 
1 professionisti. Il ragazzo, 
che intanto si era fatto peso 
massimo da 200 libbre. 90 chi
logrammi circa di ossa e mu
scoli. riprese a vincere con
tro tipi di seconda e terza 
mano, finché 11 13 luglio 1070 
la salita verme momentanea
mente bloccata a Dallas. Te
xas. dal pareggio impostogli 
da Sonny Moore. un Illustre 
materasso se pensiamo ai KO 
accettati dal vetusto moro da 
Franco De Piccoli a Roma e 
Al Jones a Miami Beach. da 
Buster Mathls e Bob Foster, 
da Sonny Liston e Mac Foster. 
da Zora Folley e Willis Earls. 
Naturalmente se 1 dieci round 
pareggiati a Dallas contro il 
perditore Sonny Moore signi
ficano qualcosa per Terry Da
niels. allora diciamo ohe il 
suo manager Doug Lord che 
ricordiamo nell'angolo di Cur-
tls Cokes campione del mon
do per 1 welters, ha sbaglia
to nel lanciare una sfida .a 
Joe Frazier. E' un rischio 
tremendo per un novizio, o 
quasi, come questo Daniels, 
anche se la stampa del Te
xas lo descrive così: « 11 no
stro Terry è uno Challenger 
giovane che darà fastidio a 
Frazier con la sua intelligen
za con la durezza nel colpi
re. con la sua stamina...» 
Come sapete in gergo stamina 
significa resistenza, vigore, vi
talità. soprattutto grinta. Può 
darsi che Terry Daniels si 
riveli, nel ring di New Or
leans, uno sfidante degno e 
pericoloso, però non possiamo 
dimenticare che Joe Frazier è 
un carro armato che travolge 
e distrugge. Come martella
tore a due mani ci sembra 
il migliore visto dopo Rocky 
Marciano, giacché Sonny Li
ston. per motivi di mafia. 
non venne quasi mai scate
nato a fondo dai suoi padro
ni Se Liston fu uno scim
mione tenuto in gabbia per 
il gioco dei bookmnkers. a 
sua volta Fraz-'er sembra il 
gorilla King Kong capitato 
in un mondo di terrorizzati 
pigmei, se escludiamo, si ca
pisce, Cassius Clay. 

Stanotte. nell'Auditorium di 
New Orleans, davanti a 9 mi
la spettatori seduti intomo 
alle corde ed a milioni di • 
telespettatori — in Italia la 
registrazione sarà presentata 
domenica sera — vedremo Joe 
Frazier scatenarsi con furia 
contro Terry Daniels che. se
condo gli esperti di-New York 
e dintorni, non dovrebbe ter
minare il primo round. Difat
ti i bookmakers di New Or
leans non accettano scommes
se su Joe Frazier mentre gli 
impresari dell'Auditorium rian
no messo sul cartellone una 
partita, di riserva, fra l'anti
co campione deHe « 147 lib
bre» Curtis Cokes e 11 gio
vane peso medio WLUie The 
Worm Monroe che tiene il 
KO facile. Curtis Cokes ap
partiene alla palestra di Terry 
Daniels del quale è H mae
stro pugilistico mentre l'insi
dioso Willie Monroe lavora, a 
Philadelphia. con Frazier. Lo 
rivela lo stesso Joe che di
ce: «Mi alzo all'alba, corro. 
spacco la legna. Poi nella mia 
tana trovo Monroe ed altri 
per un lavoro duro. Penso che 
Terry Daniels mi darà meno 

fastidio di Willie e meno an
cora me ne darà Muhammad 
AH quando ci ritroveremo per 
la rivincita. Quel musulmano 
nero sta' mettendo su pan
cia... ». Per la sfida con Da
niel sono stati garantiti a Joe 
Frazier 250 mila dollari men
tre Terry ne incasserà 35 
mila. 

Gli serviranno per continua
re gli studi presso la Sou
thern Methodlst University di 
Dallas. Vuol diventare avvo
cato. non Intende dipendere 
dal padre miliardario. Terry 
Daniels nato a Palnesville, 
Ohio, il primo maggio 1946, 
ebbe nel passato un leggen
dario predecessore. Nel ring 
si fece chiamare « Philadel
phia» Jack O'Brien: Il suo 
vero nome era Joseph Fran
cis Hagen. figlio del miliar
dario Hagen magnate delle 
miniere, delle ferrovie, delle 
navi. Mister Hagen. il padre, 
teneva costantemente un ap
partamento nel Waldorf Asto
ria di New York e la mede
sima cosa fece Hagen «ju
nior» ma con 1 soldi guada
gnati nel ring II 20 dicem
bre 1905 tn San Francisco. 
California. O'Brien mise KO, 
in 13 round, 11 grande Bob 
Fitzsimmons strappandogli il 
titolo mondiale del mediomns-
simi dopo una drammatica 
battaglia. Siccome « Philadel
phia» Jack O'Brien fu un au
tentico maestro della boxe, ri
mase campione per sette an
ni e lasciò la cintura volon
tariamente per raggiunti lirru-
tì di età. Terry Daniels deve 
ancora dimostrare di essere 
altrettanto in gamba 

Giuseppe Signori 

Karl Schranz 
vince 

al Kandahar 
KITZBUHEL, 14 

I l veterano austriaco Karl Schranz 
ha vinto la discesa libera del Kan
dahar, precedendo nell 'ordine i l 
francese Duvillard e lo svizzero 
Russi. Schranz ha percorso I 3720 
mett i del tracciato In 2 ' 2 3 " 7 0 . 
L'italiano Gustavo ThoenI si è clas
sificato settimo. 

I l francese Duvil lard, da parte 
sua, ha vinte la combinata del t 'Ar l -
berg-Kandahar davanti a Thoeni. In 
classifica generale Henri Duvil lard 
guida la graduatoria davanti a 
Schranz. Thoeni occupa la quinta 
posizione. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Karl Schranz (Au.) 2 ' 2 3 " 7 0 ; 

2) Henri Duvillard (Fr.) 2'23"95; 
3) Bernhard Russi (Svi.) 2 ' 2 4 " 8 5 : 
4 ) Mike Lafferry (USA) 2 ' 2 5 " 2 6 ; 
5 ) Karl Cordin (Au.) 2 ' 2 5 " 7 8 ; 
6) Eric Poulsen (USA) 2 ' 2 6 " 2 5 ; 
7 ) Gustav Thoeni ( I t . ) 2 "26"37 : 
8 ) Malcolm Milne (Au.) 2 ' 2 6 " 4 3 ; 
9 ) Josef Loidl (Au.) 2 ' 2 6 " 4 8 ; 
10) M. Corner (USA) 2 ' 2 6 " 5 5 ; 
11) Andreas Sprecher (Svi.) in 
2 ' 2 6 " 7 0 ; 12) Heini Messner (Au.) 
2 ' 2 6 " 7 2 ; 

Classifica della Coppa del Mondo: 
1) Henri Duvillard (Fr.) punti 69 ; 
2 ) K. Schranz (Au.) 58 ; 3 ) «x-
aequo: J. N. Augert (Fr.) • B. 
Russi (Svi.) 4 4 ; 5 ) H. Messner 
(Au.) 38 ; 6 ) A . Bachleda (Poi.) 
37 : 7) G. Thoeni ( I t . ) 3 2 ; a ex-
aequo: Daetwyler (Svi.) e H. Ros-
sat-Mignod (Fr.) punti 26 . 

Gli azzurri di bob a Sapporo 

Una vergognosa decisione 

Coppa Davis: riammessi 
i razzisti sudafricani! 

Confermata l'espulsione della Rho-
desia — Rinuncia della Svezia ? 
Il Comitato della Coppa Da

vis ha deciso di riammettere 
a ila competizione il Sud Africa. 
Ne ha dato notizia ieri il se
gretario Basii Reay precisando 
che la decisione t è stata presa 
a maggioranza > dopo aver con
statato che «in campo sportivo 
in Sud Africa c'è stato qualche 
cambiamento ». 

Reay si è rifiutato di precisa
re con quale maggioranza è 
stata presa la sorprendente de
cisione; è certo però che la 
discussione è stata accesa e 
che i sostenitori dei razzisti di 
Pretoria l'hanno spuntala di 
misura per dirla in gergo spor
tivo. cosi come è certo che la 
decisione avrà un seguito: è di 
ieri sera infatti l'annuncio che 
la Svezia sta esaminando la 
possibilità di ritirarsi dal tor
neo dopo la riammissione dei 
sudafricani. 

Nessuna notista è trapelata 

sull'atteggiamento della Fede
razione italiana che ien si è li
mitata a dichiarare la sua sod
disfazione per il sorteggio re
lativo agli azzurri (dopo l'Au
stria i nostri dovranno veder
sela con la vincente di Olanda-
Norvegia e se supereranno i 
primi due turni, relativamente 
facili, dovranno affrontare in 
semifinale la Romania conside
rata testa di serie). E' chiaro 
però che il riserbo non potrà 
essere mantenuto: j dirigenti 
della Federtennis italiana deb
bono dire se sono dalla parte 
dei razzisti o contro la politica 
razzista del governo di Preto
ria. Sempre ieri il Comitato di 
Coppa Davis ha deciso di man
tenere l'esclusione della Rho-
desia con 23 voti contro 3. A 
tale decisione si è arrivati dopo 
che i paesi europei avevano 
minacciato di rifiutare i «visti 
di ingresso» ai rhodesiani. 
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TOKIO. 14 
I 14 componenti della squa

dra italiana di bob per le 
Olimpiadi invernali di Sapporo 
sono giunti oggi in Giappone: 
è il - primo contingente della 
rappresentativa italiana per i 
Giochi d'Inverno a giungere a 
Tokio. Gli altri 32 componenti 
giungeranno nei giorni pros
simi. 

Le Olimpiadi invernali • si 
aprono il 3 febbraio per con
cludersi il 13 dello stesso mese. 

I bobisti italiani accompa
gnati da sei dirigenti della Fe
derazione italiana, sono par
titi a bordo di un aereo di li
nea giapponese per • Chitose 
(un'ora di volo) dove hanno 
preso alloggio nel Villaggio 
Olimpico, inaugurato ieri. 

Nella telefoto in alte la squa
dra dei bobisti azzurri foto
grafata all'arrivo all'aeroporto 
di Tokio. 

Danny Me Alinden 
incontrerà Bocfeff 

LONDRA. 14 
I l pugile Irlandese Danny Me 

Alinden Incontrerà Jack Sodali par 
I l t i to lo inglese dei pati massimi. 
In caso di v i t tor ia. Me Al inden 

I varrabba opposto a Canlut Clay. 

Zimmerer e 
Utschneider 
« europei » 

di bob a due 
ST. MORITZ. 14 

I tedeschi della R.F.T. Wolf
gang Zimmerer e Peter Utsch
neider hanno conquistato il ti
tolo eutopeu del bob a due de
tronizzando i connazionali Horst 
Fiotti e Peppi Bader. 

Dopo la conquista del titolo 
europeo i due tedeschi appaio
no i grandi antagonisti degli 
azzurri Gasparri e Armano ai 
Giochi di Sapporo. I due ita
liani dopo avere conquistato il 
titolo mondiale della specialità 
hanno preferito disertare la pro
va europea per recarsi in an
ticipo in Giappone a provare 
la pista olimpica sulla quale 
si sa ancora troppo poco dal 
punto di vista tecnico. 

Ceco la classifica finale: 
1) RFT li (Wolfgang Zim

merer. Peter Utschneider) in 
6P..CI.S (Jasneujaqo Jaqruo) 
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Le indicazioni 

del convegni di Bari 

• di Alghero 

Gli emigrati 
nelle lotte 
sociali e 

antifasciste 
Su due avvenimenti è do

veroso soffermarsi in que
sto Inizio di "72, due avve
nimenti che hanno caratte
rizzato il « mondo » dell'e
migrazione: il terzo congres
so della FILEF, svoltosi a 
Bari nei giorni quasi imme
diatamente precedenti il 
nuovo anno, e 11 convegno 
dell'emigrazione sarda, svol
tosi ad Alghero nei giorni 8 
e 9 gennaio. Si può affer
mare, senza tema di esage
rare, che questi due avve
nimenti caratterizzano In 
modo esemplare la situazio
ne esistente tra gli emigra
ti e le forze che vi opera
no. Essi continuano, su un 
piano diverso, le vicende 
recenti della stessa emigra
zione, cioè la sua specifica 
partecipazione alle lotte so
ciali e all'azione antifasci
sta, che ha avuto espressio
ne significativa negli scio
peri dei metallurgici tede
schi e nell'isolamento dei 
caporioni missini nei Paesi 
europei. 

Questi due avvenimenti 
hanno dimostrato non solo 
la maturità delle organizza
zioni di massa degli emigra
ti a darsi piattaforme di 
azione aderenti alla realtà 
del Paese e del problemi 
reali esistenti, ma anche la 
capacità di operare uniti 
per perseguirle e realizzar
le per essere parte del mo
to rinnovatore che oggi agi
ta il nostro Paese e fer
menta nel Paesi europei. Gli 
emigrati, in sostanza, han
no ulteriormente dimostra
to di poter e voler essere 
protagonisti dello scontro 
sociale e della lotta politi
ca. Essi non Intendono es
sere né oggetto di assisten
za né tanto meno campo 
per esperimentare la dema
gogia pseudo rivoluzionaria, 
verbosa e inconcludente, 
che è causa di disfatte e di 
isolamenti. 

In questi due avvenimen
ti infatti è venuta fuori, for
te e vigoroso, la denuncia 
dell'intollerabile situazione 
esistente, che nel convegno 
sardo ha raggiunto toni al
tamente drammatici, ma 
nel contempo si è espressa 
l'indicazione positiva delle 
cose da fare, dei problemi 
immediati da affrontare, 
delle vie nuove da imboc
care nella direzione politi
ca del Paese e nella vita dei 
suoi istituti democratici 
rappresentativi, in primo 
luogo le Regioni. 

Queste indicazioni contra
stano nettamente con gli 
orientamenti del gruppo do
minante della Democrazia 
cristiana e con l'azione delle 
consorterie repubblicane e 
socialdemocratiche, preoc
cupati sempre, da 20 anni 
a questa parte, nei momen
ti cruciali e di svolta della 
vita del nostro Paese, più 
di dividere la classe operaia 
e le masse popolari che di 
combattere il parassitismo, 
l'arretratezza, il malcostu
me, difendere e sviluppare 
la democrazia ed i suoi isti
tuti. Esse vanno nella dire
zione di una difesa ed un 
incremento dell'occupazio
ne, di un'azione unitaria che 
trovi la saldatura tra colo
ro che si pensava, con l'e
sodo. di avere escluso dal
lo scontro sociale e le forze 
invece che si battono per 
una politica riformatrice, 
che affronti e awii a solu
zione i problemi nodali del 
nostro Paese, in una fase in 
cui il grande ciclo di espan
sione economica quasi inin
terrotta del secondo dopo
guerra si è praticamente 
concluso e le illusioni, di 
varia estrazione, che su di 
esso erano state fondate so
no praticamente in via di 
diradamento. 

E' evidente che questi 
problemi sono oggi stretta
mente intrecciati con la si
tuazione oggi esistente sul 
piano politico, in sostanza 
con la soluzione che verrà 
data alla decomposizione 
dell'attuale maggioranza di 
governo e al governo stesso. 
Ma al di là di questo mo
mento sia pure importante 
della lotta politica, che po
trà avere anche l'implicazio
ne di dover affrontare a 
breve scadenza impegnative 
battaglie politiche ed eletto
rali, è necessario riguarda
re con attenzione il proces
so più di fondo. E' necessa
rio cioè tener conto che le 
comunità di lavoratori emi
grati. nelle quali sono scarsi 
1 soloni Iamalfiani e assen
ti i padroni, vogliono ricer
care e battere le vie dell'a
zione unitaria e trovare gli 
istituti attraverso cui par
tecipare alla lotta per 1 pro
blemi immediati e per le 
scelte nuove che si impon
gono. 

Nei due avvenimenti che 
abbiamo ricordato, ricche 
sono state le indicazioni in 
tale direzione e chiari gli o-
biettivi che si intendono per
seguire. Soorattutto chiaro 
è stato l'orientamento che i 
processi unitari vanno rap
portati ai problemi nodali 
del nostro Paese e devono 
avere come partecipi e pro
tagonisti le forze sociali in
teressate all'avvio di una 
politica riformatrice che ab
bia come asse l'egemonia 
operaia e come obiettivo 
l'allargamento delle basi di 
consenso alla vita e agli isti
tuti democratici. 

Noi ci sentiamo parte di 
due avvenimenti che abbia
mo ricordato e operiamo 
perche essi possano dare 
tutti I frutti positivi possi
bili nell'azione per la dife
sa degli interessi immediati 

'degli emigrati e nella lotta 
per indirizzi politici di svol
ta democratica. 

NICOLA GALLO 

Proposte delia FILEF per la radio e la TV 

Informazioni complete 
per gli italiani che 
lavorano all'estero 

Denunciate la faziosità e la disinformazione det 
programmili! lingua italiana riservati agli emigrati 

L'ultimo bollettino della 
FILEF pubblica una inte
ressante nota relativa all'in
formazione radio e televisi
va per gli emigrati. «CI 
sembra sia giunto il tempo 
— si dice nella nota — di 
Intervenire per mettere or
dine e serietà nel program
mi radio e TV in lingua 
italiana che vengono effet
tuati all'estero da varie e-
mittentl, in base ad accor
di che secondo noi sono 
talmente sorpassati. Se si 
fa qualche eccezione, la 
grande parte dei program
mi è del tutto scadente e 
generica. Il lettore italiano, 
che già conosce difetti, in
sufficienze e deformazioni 
delle trasmissioni radio-TV 
nel nostro Paese, potrà ave
re una idea dei programmi 
per gli emigrati soltanto se 
moltipllcherà per cento e 
per mille tali difetti. Il più 
delle volte si opera in un 
clima di faziosità, di par
ziale informazione, di disin
formazione ». 

Più avanti si dice: «La 
FILEF propone che, subito, 
si costituisca un Comitato 
parlamentare che compia 
un'inchiesta, ascoltando, co
me è ovvio, 1 sindacati e 
le associazioni degli emi
grati e promuova una ri
forma. E ci auguriamo che 
non passino anni, nei qua
li l'iniziativa passerà certa
mente alle sole autorità del 
Paesi ospitanti, le quali non 
possono accorgersi delle ba

nalità che vengono radio
diffuse e della passività del
le nostre autorità». 

« Il problema che qui vo
gliamo sollevare — prose
gue la nota — riguarda: la 
informazione completa e o-
blettlva dei grandi movi
menti sociali, democratici e 
antifascisti, in atto nel no
stro Paese, le lotte del la
voro; l'informazione sulle 
proposte delle forze demo
cratiche e antifasciste in I-
talia sugli aspetti principali 
della nostra vita nazionale; 
il notiziario internazionale, 
che rifletta gli sforzi ten
denti alla pace e alla coo
perazione internazionale; 1 
problemi posti in Italia e 
all'estero per una nuova po
litica economica che risol
va il dramma dell'emigra
zione; l'attività delle Regio
ni, del sindacati, delle as
sociazioni; i dibattiti nel 
Parlamento italiano, non de
formati da resoconti di par
te, ma esposti con dichia
razioni dirette dei gruppi 
parlamentari (e perchè no? 
le tribune politiche e sin
dacali); il notiziario comDle-
to della vita del lavoratori 
emigrati, delle loro famiglie, 
delle regioni di origine. Per 
fare tutto ciò ci sembra 1-
nevìtabile una drastica ri
strutturazione del program
mi, con la costituzione di 
organismi democratici e rap
presentativi che abbiano 
compiti di cooperazione e 
di controllo ». 

Ci scrivono da 
AUSTRALIA 

Gli emigrati pagano 
forti tasse ma 
non è assicurata 
la pensione 
Cara Unità, 

in Italia i lavoratori che 
hanno un salario che si ag
gira attorno a 120.000 lire 
mensili percepiranno al li
mite di età il 75 per cento 
della media degli ultimi 5 
anni di lavoro. Il 75 per 
cento di 120.000 lire al mese 
è 90.000 lire circa e 130 $ 
al mese. 

In Italia il limite di età 
della pensione è 60 anni. In 
Australia il limite di età 
per la pensione è 65 anni 
e la quota settimanale del
la pensione è di 16-17 $. In 
Italia la pensione è un di
ritto acquisito dal lavorato
re mediante il pagamento 
settimanale delle ti marchet
te» trattenute e versate dal 
datore di lavoro alla cassa 
di Previdenza sociale. In Au
stralia il governo dà la pen
sione solo ai bisognosi nei 
limiti dell' assistenza in 
quanto il lavoratore non 
versa specificatamente ad 
una cassa di Previdenza so
ciale per la pensione ma 
bensì paga una forte tassa 
settimanale globale per am
ministrare l'ente federale, 
statale e comunale. 

In Italia il cittadino ita
liano può avere la pensio
ne all'estero. In Australia 
il cittadino australiano egli 
stranieri naturalizzati non 
possono avere la pensione 
o assistenza, pagata all'e
stero. Per questo motivo 
il partito laburista ci ha 
ufficialmente comunicato 
che intende presentare in 
Parlamento un emendamen
to alla legge del Servizio 
sociale (Ad. 1947-1971), per
chè la pensione possa esse
re pagata agli australiani 
che si trovano all'estero. 
Quindi, quando questa leg
ge verrà emendata e gli au
straliani e i naturalizzati au
straliani percepiranno il pa
gamento della pensione al
l'estero, anche gli italiani 
potranno beneficiare del pa
gamento delle pensioni in 
Italia se però hanno avuto 
la residenza in Australia per 
almeno 10 anni. 

Nell'ultima statistica uffi
ciale 78.000 italiani erano 
nelle condizioni di natura
lizzarsi australiani perchè 
avevano raggiunto i 5 anni 
di residenza in Australia, 
Solo poco più di 5000 ita
liani hanno liberamente ac
cettato la cittadinanza au
straliana. e gli altri 72.000? 

E' evidente che questi ul
timi non intendono rimane
re in Australia per motivi 
personali o meglio perchè 
U Servizio sociale in Au
stralia è incerto, è povero 
e non garantisce un mini
mo di decenza sociale. Dun
que una moltitudine di o-
peral che lavorano in Au
stralia sono potenzialmente 
per un ritorno m Italia, te-
nti/o conto dei loro interes-

' si privati per quanto con
cerne la loro permanenza 
provvisoria. 

Ora, questi italiani che la-
< vorono qui pagano le enor
mi tasse australiane e quan
do rientrano in patria non 
ricevono nulla: non solo ma 
perdono in Italia il paga
mento delle cosiddette •mar
chette» e così pure l'am
montare della relativa pen
sione in proporzione. 

Legalmente l'italiano all'e
stero ha tutti i diritti dei 
cittadini che vivono in Ita
lia. Il governo italiano de
ve decidere: o assicura il 
diritto al lavoro come è nel
la Costituzione della Repub
blica italiana o lascia che 
i lavoratori affrontino l'av
ventura di cercare il lavoro 
in Australia e pertanto deve 
indennizzare la perdita del
ta pensione mediante il pa
gamento alla cassa di Pre

videnza sociale delle relati
ve « marchette ». 

Questo è un inderogabile 
atto dì giustizia verso il 
cittadino italiano in Austra
lia il quale deve avere l'am
montare totale della pen
sione a 60 anni di età come 
lutti gli italiani in Italia e 
se intende abitare in Au
stralia gli deve essere tra
sferita la pensione in Au
stralia. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di la
voratori emigrati in 

Australia 

GERMANIA OCC. 

L'impegno 
dei compagni 
di Norimberga 

Cari compagni, 
l'impegno di tutti ì com

pagni di Norimberga è ser
vito ad ampliare la presen
za dei comunisti in questa 
zona, portando nel 1972 la 
percentuale degli iscritti al 
Partito al 120 per cento ri
spetto allo scorso anno. 

Questo aumento ci ha re
si relativamente contenti 
dato che l'obiettivo da noi 
prefisso non è stato anco
ra raggiunto; però possia
mo dire con piena coscien
za che tale obiettivo è rag
giungibile e superabile. Ma 
è raggiungibile solo se i 
compagni impegnatisi sir.o-
ra nella campagna di pro
selitismo, continueranno a 
perseverare sulla stessa 
strada, per poter raddop
piare il numero degli iscrit
ti del 1971. Le possibilità 
di ampliare il partito a No
rimberga sono state moti
vo di discussione in una 
serie di riunioni del diret
tivo e dell'assemblea tenu
tesi a fine d'anno. 

In questi perìodi, nei po
sti di lavoro di Norimber
ga i padroni, col solito me
todo del licenziamento, han
no buttato fuori dalle fab
briche un gran numero di 
lavoratori stranieri senza 
una giustificata motivazio
ne; quindi noi siamo in pe
na per i lavoratori licen
ziati, ma coscienti dell* 
conseguenze di tali licen
ziamenti stiamo cercando 
di avvicinare questi operai 
per discutere, per decidere 
azioni comuni, per lottare 
assieme. 

I COMPAGNI 
della sezione del PCI 

di Norimberga (RFT) 

Comunisti 
a congresso 
a Heidelberg 

Cara Unità, 
nonostante le difficoltà di 

trasferimento e gli impegni 
di lavoro, dai vari centri 
della zona si sono riuniti 
nel mese di dicembre in 
Heidelberg, un centinaio di 
compagni per celebrare il 
2* Congresso provinciale 
della loro sezione del PCI. 

Dopo le relazioni politico-
organizzative e sul lavoro 
di massa, tenute dai com
pagni C. Chiaromonte e B. 
Piombo, sono state accolte 
con vivo interesse e appro
vate le tesi presentate dal 
Comitato nazionale nella 
RFT. Gli interventi sono sta
ti numerosi e positivi. 

Ha chiuso la riunione il 
compagno Loris Atti del Co
mitato nazionale nella RFT, 
dando suggerimenti utili al
la realizzazione di un pro
gramma sempre più efficien
te di organizzazione, divul
gazione stampa e intensifi
cazione dei contatti con il 
Partito comunista tedesco. 

Sono stati accolti con vi
va simpatia i rappresentan
ti del DKP (Partito comu
nista tedesco), del Partito 
comunista spagnolo e del 
Patronato INCA locale. 

ALDO DALL'ASTA 
(Heidelberg • R.F.T.) 
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